LE CATASTROFI DI MONTICHIARI





Aumentano di giorno in giorno le voci critiche nei confronti dell'Amministrazione leghista monteclarense eletta nel 1999.  Non sono pochi coloro che dichiarano ormai apertamente e pubblicamente di essere pentiti di aver dato il voto a Rosa.   Non vorremmo però che il nostro giornale fosse accusato di faziosità: come abbiamo sempre detto, siamo pronti a dare spazio a tutte le voci per favorire un dibattito costruttivo e democratico.   Abbiamo sollevato problemi molto importanti per il paese, e abbiamo denunciato anche in maniera forte fatti amministrativi che a noi sono sembrati gravi.  Perché finora la risposta è stata solo il silenzio?  Noi continuiamo sulla nostra strada, convinti che l'informazione sia un servizio alla democrazia. Pubblichiamo pertanto di seguito un altro intervento molto appassionato del nostro collaboratore Basilio Rodella, trasmesso il 29 ottobre scorso al Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri sotto forma di lettera aperta.





�


Egr. Signor Sindaco


Geom. Gianantonio Rosa





e p.c. Signori Consiglieri


         Stimabili Assessori





E’ apparso nei giorni scorsi, su alcuni muri della città, un manifesto dell’Associazione “Cittadini per l’Attenzione” che invita ad una riunione pubblica per discutere sul tema  “Come va Montichiari?”.


La domanda giunge dopo tre anni che Lei e la Giunta state  “governando” Montichiari.


La mia riflessione, che in spirito di aperto confronto Le sottopongo, parte da una constatazione : siamo di fronte ad una delle più grandi catastrofi che Montichiari, negli ultimi decenni, abbia mai dovuto sopportare.


Mi spiego:


catastrofe democratica


catastrofe amministrativa


catastrofe di risultati


catastrofe di  credibilità





Cercherò ora di entrare nei dettagli.


Riguardo alla catastofe democratica, io non ho vissuto il periodo fascista, l’ho studiato sui banchi di scuola e me lo ha raccontato mio padre che ha partecipato alla Liberazione, ma ho l’impressione che anche quello che si vive nei Suoi Consigli comunali sia un clima da giorni cupi. La libertà di parola è sistematicamente negata, Lei non risponde (o lo fa in maniera inadeguata) alle sacrosante domande che l’opposizione, nell’ambito dei compiti che le sono dovuti, Le rivolge.


La recente modifica del Regolamento comunale sulla questione  ne è l’ultima prova lampante.





In riferimento alla catastrofe amministrativa, mi permetto di segnalarLe che mai Montichiari era stata  “invasa da tanti stranieri …” ; non mi riferisco naturalmente ai circa duemila immigrati, tra domiciliati e residenti, che sono qui nella nostra comunità pacificamente a lavorare, ma a quanti Lei, o chi per Lei, ha chiamato con assurdo dispendio di denaro monteclarense, ad amministrare la nostra città.


Lei ha consegnato CERVELLO, CUORE E PORTAFOGLIO MONTECLARENSI  ad un esterno, e questo alla faccia del Suo sventagliato slogan “… Padroni a casa nostra!”.


Lei ha mortificato in questo modo , in maniera forse non rimediabile, l’imprenditorialità, la creatività e la capacità gestionale dei monteclarensi.





Per quel che riguarda la catastrofe di risultati, non ci sono parole, o meglio le parole non ci sono perché è annichilente vedere Montichiari ridotta così.  Le riassumo velocemente alcune Sue scelte o, meglio, non-scelte amministrative con i relativi danni per i monteclarensi.


La recente permuta dell’area della Cascina Consorzio con l’area   adiacente il Centro Fiera, ha arrecato un possibile danno patrimoniale a Montichiari calcolabile in circa 10-12 miliardi di vecchie lire.


Lo stadio di calcio del  Brescia , che verrà ora probabilmente costruito a Castenedolo, ha lasciato a Montichiari le rogne di tutta la questione ed ai castenedolesi  i  7-8 miliardi circa, una tantum, di opere di urbanizzazione, più qualche  miliardo di ICI  tutti gli anni.


Il no al supermercato “Isola Verde” ha penalizzato tutti i monteclarensi, che si  devono settimanalmente spostare a Rezzato o a Ciliverghe per accedere ai grandi centri commerciali, ed ha tolto alle casse del comune un introito possibile di 5-6 miliardi una tantum per  opere di urbanizzazione e, anche in questo caso, vari miliardi di lire tutti gli anni per l’ICI.


La cocciutaggine con cui Lei difende il Suo operato sull’ampliamento della discarica “Cava Verde” dell’ASM è francamente incomprensibile. Lei sostiene che 300 milioni di vecchie lire bastano ed avanzano per il quasi raddoppio della discarica; alcuni  consiglieri sostengono che questo ampliamento potrebbe fornire 12-13 miliardi di lire alle casse comunali. Come mai, Signor Sindaco, nell’interesse della comunità Lei non prova a perseguire la strada che questi consiglieri di minoranza Le hanno indicato? Le fa proprio schifo l’eventualità di incassare di più?





Per la catastrofe di credibilità basti ricordare la figura barbina che noi monteclarensi abbiamo “recitato” con lo stadio di Brescia.


Dico  noi monteclerensi perché, si ricordi, che quando Lei dà la sua parola, stringe una mano per sancire un accordo, mette una firma,  fa tutto questo a nome ed in rappresentanza di tutti i monteclarensi.


A Brescia e nei dintorni ora ridono di noi perché non siamo più credibili; hanno capito che Montichiari è diventata terra di conquista, su ordine di questa o quella segreteria politica.





Una volta eravamo rispettati, applauditi per i risultati ed in qualche modo … temuti per la grande capacità di saper essere anche autonomi nelle decisioni importanti. Ora siamo diventati merce di scambio, non contiamo più nulla; e non può essere che così se Lei, sollecitato in Consiglio comunale sulla questione della metropolitana che potrebbe collegare Montichiari a Brescia, ha risposto …”non sono abituato a parlare del sesso degli angeli” .


E si potrebbe continuare parlando del progetto, che ha fatto sbellicare dalle risate mezza provincia, di abbattere il palazzetto del Centro Fiera perché secondo suoi “esperti “  non è a norma.


Le ricordo che molti edifici pubblici di tutte le città d’Italia, per alcune questioni, oggi non sono a norma, ma non per questo a qualcuno è passato per la testa di risolvere il problema abbattendoli.


Per chiudere, non già perché gli argomenti siano finiti (vedi il Centro Fiera, la scandalosa situazione delle passerelle sul fiume Chiese, la sporcizia presente nella città, il parco della City, ecc…), ritorno ad una frase da Lei pronunciata alcuni mesi fa : “… E’ difficile fare il sindaco, … soprattutto il sindaco leghista”.  E’ vero, è difficile fare il sindaco , ma è più facile quando si è preparati, quando l’arroganza del potere sta fuori dall’uscio del Municipio, quando ci si attornia di persone competenti che hanno a cuore l’interesse del proprio paese, quando la democrazia non è una parola vuota, quando la solidarietà non deve fare i conti con gli anni di residenza, quando il buon senso alberga stabilmente nelle persone che devono prendere decisioni… quando si ha il contributo di consiglieri che ogni tanto aprono la bocca, quando ogni tanto si ha il coraggio di ammettere … “ho sbagliato”.


Ed in ogni caso, se le difficoltà Le appaiono insormontabili, Le ricordo che nessun dottore Le ha ordinato di fare il sindaco per forza, e quindi può ritornare in ogni momento alle Sue occupazione di sempre.


Sicuro di averLe offerto un contributo, forse duro ma appassionato, confido che quanto sopra scritto possa esserLe di aiuto per meglio amministrare Montichiari.


Cordiali saluti


								


								Basilio Rodella
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